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Difesa e sviluppo del territorio
Incontro tra la neo-Presidente Mantelli e il Prefetto di Parma Garufi. Sul tavolo un
approfondimento globale delle maggiori tematiche operative, dalla gestione e governo
delle acque in pianura al contrasto delle criticità idrogeologiche in montagna

Prefet tura di  Parma e Consorzio de l la  Bonifica
Parmense si sono incontrati nella sede prefettizia di
Palazzo Rangoni Farnese in Strada Repubblica, in
quello che è stato un appuntamento per approfondire il
ruolo attivo del Consorzio sul territorio parmense grazie
alle molteplici azioni operative consortili di tutela, difesa
e sviluppo nell ' intero comprensorio gestito. Sua
Eccellenza, il Prefetto Antonio Lucio Garufi, ha ricevuto
la delegazione dell'ente consortile - composta dalla neo-
Presidente Francesca Mantelli, accompagnata dal
Direttore generale Fabrizio Useri - che ha illustrato
dettagliatamente le azioni sui comprensori gestiti, sulle
peculiarità di approvvigionamento idrico che stanno alla
base delle produzioni tipiche locali e sugli interventi di
difesa dal fenomeno del dissesto idrogeologico,
soprattutto in aree montane. Presidente e Direttore
hanno altresì relazionato sul lavoro fatto dalla Bonifica
nel corso di particolari eventi meteo dalle intense
precipitazioni che caratterizzano ormai gli ultimi anni e
che hanno visto la stretta collaborazione proprio con la
Prefet tura,  che coordina le azioni  insieme al la
Protezione Civile nelle circostanze emergenziali.
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L' ambiente

Il Navile sommerso da detriti e rifiuti

di Valerio Varesi Il canale Navile assomiglia al
vaso di Pandora, ma ciò che custodisce non
sono i mali di Zeus, bensì un più prosaico
cata logo d i  immondiz ia che l '  opera d i
ripulitura a cura della Bonifica Renana non è
riuscita a eliminare del tutto.
Mezzo secolo di riduzione a discarica del
corso d' acqua non si possono certo cancellare
solo con la benna di un escavatore, vista la
situazione di degrado in cui i l  canale si
trovava.
l a pagina 6 k Il Navile Rifiuti sul Navile.
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L' ambiente

Discarica Navile 900 quintali di rifiuti e detriti
Plastica, vetro, pannolini. Ambientalisti all' attacco per il taglio dei fusti

di Valerio Varesi Il canale Navile è come il
vaso di Pandora, ma ciò che custodisce non
sono i mali di Zeus, bensì un più prosaico
cata logo d i  immondiz ia che l '  opera d i
ripulitura a cura della Bonifica Renana non è
riuscita a eliminare del tutto. Mezzo secolo di
riduzione a discarica del corso d' acqua non si
possono certo cancellare solo con la benna di
un escavatore. Gli argini riassettati, al centro di
una polemica con gli ecologisti per i tagli
radicali degli alberi, sono apparsi in questi
giorni nella loro parziale nudità ancora infestati
da tanti frammenti di rifiuti di piccola taglia
misti alla terra delle sponde. Al punto che più
di un frequentatore ha chiesto conto di questa
presenza all' apparenza il frutto di terriccio
contaminato, specie nella zona del Ponte della
Bionda. In realtà, si tratta dei residui di un
inquinamento di decenni irrimediabilmente
penetrato tra il fondale e le sponde. Pezzi di
plastica, frammenti di metalli, pannolini,
spezzoni di cemento e persino lamette da
barba.
« C' è tanta di quella sporcizia - spiega Mauro
Tolomelli, storico difensore di queste sponde e
portavoce di ' Salviamo il Navile' - che riempi
un sacco in dieci metri di raccolta » . Alla
Bonifica Renana spiegano che non sarebbe stato possibile eliminare tutta quella immondizia se non
asportando gli argini e ricostruendoli. « Abbiamo portato via 20 camion di rifiuti tra cui 65 quintali di
pneumatici e plastica, 36 di materiale metallico e 72 di rifiuti ingombranti » spiega Alessandra Furlani
portavoce della stessa Bonifica.
Fare la conta di questi ultimi è istruttivo per capire cosa finisce nel Navile. Sono stati ripescati motorini,
biciclette, frigoriferi, divani, vasche da bagno, cofani di autovetture, stufe. L' elenco potrebbe continuare.
Oltre a ciò, l' estrazione è proseguita con altri 714 quintali di rifiuti eterogenei smaltiti in discarica.
In totale, quindi, quasi 900 quintali di rifiuti a cui si aggiungono 78 mila quintali di fanghi frutto dei
depositi fognari di Aposa, Moline e Cavaticcio, molti dei quali sversati anche da scarichi abusivi. Solo
nel tratto di Navile tra la Bova e il confine con Castel Maggiore, ne sono stati contati 104.
« Abbiamo agito ripulendo, ma è ovvio che non riuscivamo a bonificare anche le sponde con gli
escavatori, non ci si riuscirebbe nemmeno a mano » commenta Francesca Dallabetta, direttrice dell'
area tecnica della Bonifica Renana. La quale precisa che tutti i rifiuti sono stati analizzati da Arpae per
quel che riguarda l' eventuale tossicità. Dello stesso parere è Tolomelli, che sul Navile ci è nato e quasi
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ci parla. « E' materialmente impossibile ripulire, se mi ci mettessi non ce la farei in vent' anni.
Pensi che l' isola del Sostegno a Corticella la chiamo 'l' isola del pannolino' perché lì se ne trovano a
quintali ». Il problema da una parte è cambiare il sistema degli scoli a monte, dall' altra bloccare del
tutto gli scarichi abusivi. « Credo che una volta terminati i lavori di bonifica sul Navile - riprende
Tolomelli - debba essere consegnato al gestore un piano di manutenzione programmata oltre che di
sorveglianza, sennò, tempo qualche anno, saremo daccapo».
I punti su cui agire, a giudizio dei tecnici della Renana, sono gli scolmatori, in particolare nell' Aposa,
che dovrebbero separare il flusso del normale scorrimento nel torrente dalle acque nere di scolo
fognario. Nel secondo, agire per sanzionare e chiudere le tubature che buttano schifezze nel Navile.
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COPPARO

Comune e consorzio uniti nella ripresa frane I nuovi
interventi

COPPARO. La sicurezza idraulica riveste una
funzione di servizio imprescindibile. Da qui si
è partiti nell' incontro fra il sindaco Fabrizio
Pagnoni, la responsabile dell' area tecnica
municipale Giulia Tammiso e il Consorzio d i
Bonifica d i  Pianura d i  Ferrara,  c o n  i l
neopresidente Stefano Calderoni e il direttore
generale Mauro Monti.
«Nel Copparese - ha riferito Pagnoni - si è
instaurata una collaborazione proficua e
soddisfacente. Un rapporto a cui teniamo a
dare continuità e che è stato facilitato peraltro
dalla sottoscrizione della convenzione per l'
esecuzione di lavori di ripresa delle frane
spondali di canali di bonifica in fregio a strade
comunali: dispositivo che ci consente di fornire
risposte più efficaci».
Calderoni ha rimarcato l' importanza di questa
sinergia per i l  consorz io.  Segnalata la
necessità di intervenire in via Valle a Tamara,
sulla messa in sicurezza della sponda lungo
via Bottoni a Ponte San Pietro, sui manufatti di
scolmo sul Naviglio e, in prospettiva, sul
completamento di via Ariosto, una strada
bianca. E guardando al prossimo futuro, infine,
è stata condivisa la necessità di non perdere il
treno dei fondi straordinari.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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parco del delta

Starna italica Venerdì c' è l' ultimo incontro web

Comacchio. Si terrà venerdì dalle 10 alle 11.30
l' ultimo webinar della seconda conferenza
scientifica Life Perdix, organizzata dal Parco
del Delta del Po Emilia Romagna. Dopo il
successo dei primi due appuntamenti di aprile,
con una media di 90 partecipanti ogni volta, il
ciclo giunge quindi al termine.
Il progetto Life Perdix, mira alla reintroduzione
della starna italica (Perdix perdix italica), una
specie che oggi risulta estinta in natura, ma
che ha trovato per anni vasta diffusione e un
habitat naturale nel Delta del Po.
Le principali azioni del progetto sono: l' analisi
genetica, l '  al levamento in catt ività e la
reintroduzione di popolazioni vitali all' interno
del sito Natura 2000 Valli del Mezzano, Zona
di Protezione Speciale nel Delta del Po.
Il programma dell' ultimo incontro, dal titolo "Le
funz ion i  ecos is temiche a  favore  de l la
conservazione del le specie",  prevede i
seguenti interventi: "Introduzione alle funzioni
ecosistemiche", di Mattias Gaglio (Università
di Ferrara); "Gestione agroecosistemica dei
corsi d' acqua della Valle del Mezzano", di
Aldo Bignami (Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara); "Insetti: entomofauna nel ferrarese",
di Carla Corazza (Museo Storia Naturale
Ferrara) e "Altre esperienze inerenti alle funzioni ecosistemiche: il Life Soil4Life", di Lorena Verdelli e
Petro Iavazzo (Ersaf); chiusura con le domande dei partecipanti.
Per iscriversi occorre compilare il modulo al link https://forms.gle/pKbJSA3e1h8zap4o7 mentre i
materiali degli appuntamenti passati (registrazione dei webinar, presentazioni) sono disponibili al link
http: //www.parcodeltapo.it/it/pagina.php?id=49. Info sul sito del Parco del Delta del Po Emilia
Romagna, al numero 0533.314003 o scrivendo alla referente annagavioli@parcodeltapo.it.
SABATO L' ESCURSIONE Sempre nell' ambito di Life Perdix sono partite anche le escursioni con guide
ambientali specializzate, un ottimo modo di conoscere il nostro territorio accompagnati da esperti del
settore. La prossima è in programma sabato 8 maggio alla penisola di Boscoforte, nelle valli meridionali
di Comacchio, un antico cordone dunoso di epoca etrusca popolato da una ricchissima biodiversità di
specie.
Per info sulle escursioni e sul calendario completo: tel. 340.1844675 o 0544.528710, oppure via mail a
perdixperdixitalica@gmail.com.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' assemblea

Consorzio di Bonifica, approvato il bilancio
Il presidente Calderoni: «Nel 2020 ci sono stati maggiori ricavi per circa
quattrocentomila euro»

Nella seduta del 29 aprile i l  consiglio di
amministrazione del Consorzio d i  Bonifica
Pianura d i  Ferrara ha approvato il bilancio
consuntivo 2020. Com' è noto, il 2020 ha
rappresentato un anno singolare rispetto a
quelli precedenti a causa della pandemia da
C o v i d - 1 9  c h e  h a  m o d i f i c a t o  i n  m o d o
s i g n i f i c a t i v o  l a  v i t a  d e l l e  p e r s o n e  e
conseguentemente l' operatività degli enti e
delle imprese, tra le quali anche il Consorzio.
« L e  c o n s e g u e n z e  c h e  l '  e m e r g e n z a
epidemiologica avrebbe provocato sul sistema
produttivo e su quello dei servizi non erano
note, né prevedibili» sottolinea il direttore
generale Mauro Monti. «Il Consorzio h a
pertanto adottato una politica di grande rigore,
ponendo particolare attenzione all' andamento
dei ricavi e dei costi, pur mantenendo in
costante esercizio il sistema infrastrutturale a
servizio del territorio e del mondo produttivo
agricolo. In questi anni è ormai evidente che il
clima stia cambiando in maniera sensibile,
assumendo carat ter is t iche d i  marcata
variabilità: ci sono eventi estremi molto più
frequenti rispetto al passato e in periodi dell' anno inconsueti. Le attività del Consorzio devono, perciò,
adattarsi alle mutate condizioni meteorologiche e lo devono fare in modo puntuale e tempestivo, per
garantire quelle condizioni di sicurezza idraulica e di sviluppo delle attività agricole essenziali per la sua
stessa esistenza. Anche il comparto dell' agricoltura ha subito modifiche sostanziali, il bisogno di acqua
per irrigazione è diventata condizione imprescindibile per un' adeguata».
«L' adozione di una politica prudenziale e un andamento climatico particolarmente siccitoso - sottolinea
il presidente del Consorzio di Bonifica, Stefano Calderoni - hanno permesso al Consorzio di conseguire
significative economie. Nel 2020 ci sono stati, infatti, maggiori ricavi per circa 400mila euro, derivanti
dalla maggiore richiesta di irrigazione, e minori costi di circa un milione di euro, dovuti in gran parte
dalla contrazione dei consumi di energia elettrica. Il saldo è stato quindi ampiamente positivo, con un
risultato di esercizio di 1.480 milioni di euro che ha consentito al consiglio di approvare la destinazione
di queste risorse finalizzandole a misure specifiche, che daranno in poco tempo risposte concrete».
Risorse ingenti e immediatamente disponibili che, su proposta del Comitato amministrativo, verranno
destinate principalmente a tre voci: manutenzione straordinaria delle reti di distribuzione del comparto
irriguo, risparmio energetico e interventi sul patrimonio edilizio dell' ente.

5 maggio 2021
Pagina 45 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Consorzi di Bonifica

7

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Territorio. Incontro tra Comune e Consorzio di
Bonifica
Positivo faccia a faccia tra il sindaco Pagnoni e il presidente Calderoni sul tema della
sicurezza idraulica e degli interventi da effettuare

Copparo. La sicurezza idraulica riveste una
funzione di servizio imprescindibile. Questo il
presupposto condiviso da cui ha preso le
mosse il recente incontro fra il Comune di
Copparo, con il sindaco Fabrizio Pagnoni e la
responsabile dell' area tecnica municipale
Giulia Tammiso, e il Consorzio di Bonifica d i
Pianura d i  Ferrara, con i l  neopresidente
Stefano Calderoni e il direttore generale Mauro
Monti. 'Sul territorio copparese - ha riferito il
p r i m o  c i t t a d i n o  -  s i  è  i n s t a u r a t a  u n a
collaborazione proficua e soddisfacente. Un
rapporto a cui teniamo a dare continuità e che
è stato facilitato peraltro dalla sottoscrizione
della convenzione per l' esecuzione di lavori di
r ipresa delle frane spondali  di canali  di
bonif ica in fregio a strade comunali :  un
dispositivo che ci consente di fornire risposte
più efficaci alla comunità'. Calderoni ha
rimarcato l' importanza di questa sinergia per
il Consorzio, in quanto 'strumento non solo per
cittadini e imprenditori, ma anche per le
amministrazioni comunali'. 'I nostri capisaldi
sono la trasparenza, gli obiettivi e il pieno
coinvolgimento dei comuni attraverso i l
dialogo continuo - ha affermato -. In tema di
obiettivi, per fornire risposte quanto più
possibili adeguate ai territori, sarà importante
la programmazione e l' individuazione delle priorità'. Proprio in tal senso è stata segnalata la necessità
di intervenire in via Valle a Tamara, sulla messa in sicurezza della sponda lungo via Bottoni a Ponte San
Pietro, sui manufatti di scolmo sul Naviglio e, in prospettiva, sul completamento di via Ariosto strada
bianca. Si è invece già posto mano nell' ultimo anno agli interventi di somma urgenza di ripresa frane
sul canale Naviglio a lato della via Ariosto e alla ripresa delle frane spondali in via Ariosto strada bianca,
alla costruzione della nuova Chiavica di Coccanile, al manufatto scolmatore del canale Naviglio in cassa
di espansione a Ponte San Pietro, alla ripresa delle frane sul canale Prato Spino in via Prato Spino, sul
canale Naviglio a lato della via Ariosto e a lato di via Boccati, e sul Collettore Acque Alte a lato di via
Faccini, alla protezione spondale antierosiva di un tratto del canale Naviglio a Coccanile. Guardando al
prossimo futuro, infine, è stata condivisa la necessità di non perdere il treno dei fondi straordinari.
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Impianto idrovoro per le piene del Montone
Il Consorzio di bonifica della Romagna lo sta realizzando a Villanova, servirà a riversare
l' acqua in eccesso nel Rio Cosina

È in fase di realizzazione un impianto idrovoro
per il sollevamento delle acque meteoriche nel
territorio di Villanova, in corrispondenza dell'
affluenza del canale Fossatone nel Rio Cosina.
La variabilità delle intensità e distribuzione
delle piogge dovute ai cambiamenti climatici
rende indispensabile un cambio di passo, per
cui i l Consorzio ha ritenuto indispensabile
costruire un impianto di sollevamento, vasche
di raccolta delle acque e pompe sommerse,
che sarà in grado di portare le acque delle
strade e dei campi nel Rio Cosina, anche
quando lo stesso Rio risulta in piena.
L' impianto idrovoro in costruzione è collocato
dietro alle paratoie di chiusura che recapitano
le acque del Fossatone nel Rio Cosina e, a
seguire, nel fiume Montone anche quando
sono in corso le piene fluviali. In questo modo i
due sistemi di scolo saranno disconnessi e
indipendenti ,  a salvaguardia del le aree
agricole ed urbanizzate della zona. Sia nel
2015 che nel 2019, durante prolungati e
abbondanti piogge, si verificarono allagamenti
in via Ghibellina, nella zona vicina alla linea
ferroviaria. Quando il fiume Montone, gestito dalla Regione, è in piena, parte delle sue acque si
riversano nel suo affluente Rio Cosina, gestito dal Consorzio. Il Rio Cosina ha argini ben più alti del
piano di campagna e quindi, quando è in piena, i suoi affluenti vengono chiusi con delle paratoie gestite
dal personale del Consorzio. In tal modo si impedisce alle acque del torrente di riversarsi nei campi e
nelle strade. Queste operazioni, in caso di piene di lunga durata, impediscono però il deflusso delle
acque di pioggia raccolte dai canali di bonifica nel rio: nel caso specifico la chiusura della paratoia alla
confluenza fra il canale Fossatone e il Rio Cosina ha provocato in passato numerosi allagamenti che
venivano risolti utilizzando pompe idrovore mobili che scaricavano le acque provenienti da campi e
abitati nel Rio Cosina. Il nuovo impianto - del costo di 200mila euro - risolverà definitivamente queste
criticità.
«Il Consorzio di bonifica della Romagna è un ente che va sfruttato e valorizzato di più. Il suo ruolo nella
manutenzione del territorio, nel sostegno all' attività agricola e nell' assicurare l' approvvigionamento
idrico, è cruciale», dice il deputato di Italia Viva, Marco Di Maio, che ha incontrato a Ravenna il
presidente dell' ente, Stefano Francia, e la direttrice generale Lucia Capodagli. «Ci sono molti progetti
pronti per una trentina di milioni di euro: vanno sostenuti attraverso i fondi del Recovery plan o altre
opzioni di finanziamento», afferma il deputato.
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La BIT 2021 si fa digitale. Anche il Touring
protagonista
- Tre incontri, tre proposte, tre suggestioni e un unico obiettivo: tornare a viaggiare

Novità per la BIT 2021 . Quest' anno il più
importante appuntamento fieristico dedicato al
mondo del turismo va online: sono più di 1.400
gli espositori che, tra destinazioni italiane ed
estere, tour operatori, vettori e operatori della
ricettività presenteranno le loro proposte nello
spazio espositivo virtuale Expo Plaza di Bit
Digital Edition - dal 9 all' 11 maggio per gli
operatori e dal 12 al 14 per il pubblico dei
viaggiatori. In particolare, è in programma Bit
Talks , un ricco palinsesto di eventi con più di
90 convegni  in streaming, 20 dei  qual i
disponibi l i  anche in inglese, con eventi
articolati in 5 aree tematiche. Anche il Touring
Club Italiano ci sarà. Lunedì 10 maggio porterà
infatti una serie di contributi per riflettere e
approfondire evoluzioni e tendenze, con tre
appuntamenti: 'Il nuovo protagonismo dei
borghi e delle aree interne, quali prospettive
concrete?', 'Il turismo fluviale per lo sviluppo
sostenibile. I dati del primo Osservatorio
Touring sul Po' e 'Formarsi a un cambio d'
epoca. Conversazione fra Franco Iseppi e
Salvatore Veca'. Ecco i l  programma nel
dettaglio. - 'Il nuovo protagonismo dei borghi e
delle aree interne, quali prospettive concrete?'
Il primo incontro, dalle 11 alle 12 , affronta il
nuovo protagonismo dei borghi e delle aree
interne. L' emergenza sanitaria, infatti, ha acceso i riflettori sui borghi e sulle aree interne non solo come
mete turistiche, che intercettano i bisogni attuali della domanda, ma anche come luoghi attrattivi per
nuove forme di residenzialità, all' insegna della qualità della vita. Il Touring Club Italiano attraverso il
programma Bandiere Arancioni da 23 anni promuove uno sviluppo turistico sostenibile dei piccoli centri
dell' entroterra e li accompagna nel percorso di miglioramento continuo. L' incontro sarà l' occasione per
un confronto tra l' associazione, rappresentata dal Direttore Generale Giulio Lattanzi e dalla
Responsabile dei Programmi territoriali Isabella Andrighetti e l' architetto urbanista Stefano Boeri , circa
le nuove opportunità per le aree interne a partire dal ripensamento del rapporto con le città, in una
logica di reciprocità. Il dibattito sarà arricchito da due testimonianza del territorio: interverranno Sara
Riva Sindaca di Gromo, con cui alcuni studenti internazionali del Politecnico di Milano hanno collaborato
per progettare la Gromo del futuro e Federico Balocchi , Sindaco Comune di Santa Fiora e ideatore del
progetto Santa Fiora Smart Working Village. - 'Il turismo fluviale per lo sviluppo sostenibile. I dati del
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primo Osservatorio Touring sul Po' Il secondo incontro, dalle 17 alle 18 , si focalizza sul Po , che non è
solo il principale fiume italiano ma un vero e proprio 'contesto integratore' di temi e territori sui quali
innescare lo sviluppo sostenibile di un' area molto importante ma anche molto fragile del nostro Paese.
Celebrato da scrittori e artisti, il Po è un mondo, non una barriera, una via d' acqua unica per paesaggio,
arte, cultura e cibo . L' attività agricola e agroindustriale, l' ecosistema naturale e il paesaggio, la
presenza diffusa di cultura possono trovare nel turismo - e in particolare in quello lento, sportivo e di
prossimità - un fattore di aggregazione e di sviluppo locale in grado di comporre e valorizzare le
molteplici identità dei territori del Po. Il Touring Club Italiano, che ha per mission quella di prendersi cura
dell' Italia come bene comune, ne discute con Meuccio Berselli , Segretario generale dell' Autorità di
Bacino Distrettuale del Po, e con Claudia Sorlini, Vicepresidente della Fondazione Cariplo, in occasione
della presentazione, a cura di Matteo Montebelli , Responsabile analisi e ricerche del Centro Studi Tci,
del primo Osservatorio turistico sul Grande Fiume. - 'Formarsi a un cambio d' epoca. Conversazione fra
Franco Iseppi e Salvatore Veca'. Nel terzo incontro, un BITtalk dal vivo che si terrà dalle 18.30 alle 19.30
, il presidente del Touring Club Italiano Franco Iseppi e il filosofo Salvatore Veca , Consigliere del
Touring Club Italiano e Presidente di Fondazione Campus, moderati da Carlo Antonelli Amministratore
Delegato di Fiera Milano Media, si confrontano sui temi legati al turismo del futuro post pandemia, un
argomento che sarà oggetto della seconda edizione dell' Executive Master Management dello Sviluppo
Turistico Territoriale organizzato da Touring Club Italiano con Fondazione Campus. Cosa abbiamo
imparato dall' emergenza sanitaria globale? Quali saranno le conoscenze e le competenze chiave
decisive per guidare il mondo fuori dalla pandemia? Quale sarà la nuova normalità per il turismo?
Perché il Touring Club Italiano è sempre stato un formatore? Tanti spunti da esplorare. In chiusura gli
allievi della prima edizione del master intervistati da Stefano Brambilla racconteranno la loro esperienza
formativa con TCI/Fondazione Campus. Tre incontri, tre proposte, tre suggestioni e un unico obiettivo:
tornare a viaggiare. Partecipare ed essere partner della manifestazione conferma la mission del Touring
Club Italiano: rendere l' Italia una meta turistica più accogliente, più sostenibile e anche competitiva.
INFORMAZIONI - Bit Digital Edition - da 9 all' 11 maggio per gli operatori e dal 12 al 14 maggio per il
pubblico dei viaggiatori sul sito dedicato . Le preregistrazioni sono aperte dal 1° maggio.
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Berceto

Territorio, rilanciarlo con «Restart»

Berceto «Restart Berceto»: è il nome del
progetto dell' Autorità distrettuale del Po che è
stato presentato nei giorni scorsi su una
piattaforma on-line e che coinvolgerà il paese
montano. Obiettivi del progetto che l' ente ha
presentato al Ministero della Transizione
Ecologica: rivitalizzare l' area, creare attività
per la difesa del territorio e opportunità per la
valor izzazione del l '  agr icol tura e del la
zootecnia di montagna, sviluppare nuove
forme di lavoro come volano per l' economia
verde, mettere al centro salute, tutela dell'
ambiente e risparmio dell' acqua grazie allo
sviluppo di tecnologie innovative come pirolisi
e produzione di idrogeno verde, creare un
sistema di formazione continua - attraverso
una scuola resi Presentato denziale per l'
economia della il progetto conoscenza - e un
a lbe rgo  i n  campo  pe l l eg r i n i  l ungo  l a
Francigecon iniziative na. L' incontro in
streaming, green moderato da Andrea Gavaz
per ridare zoli responsabile relazione impulso
istituzionali dell' Autorità di strettuale del Po,
ha visto la a paese e frazioni.
partecipazione del segretar io generale
Meuccio Berselli, del sindaco Luigi Lucchi,
dell '  assessore regionale alla Montagna
Barbara Lori, dell' ingegnere dell' AdbPo
Marco Gardella e del docentedell' Università di
Modena e Reggio Marcello Romagnosi. Per il progetto è stato è stato richiesto un contributo di 165
milioni di euro, con l' obiettivo primario di mitigare i fenomeni di dissesto idrogeologico attraverso nuovi
sistemi di gestione forestali. Si pensa che «Restart Berceto» in 3 anni porterà all' assunzione di 200 tra
tecnici specializzati, tecnici forestali, agronomi, operatori turistici e ambientali. «Berceto è stata scelta -
ha detto Gardella - perché ha l' 80% del territorio boschivo, ha un ricco patrimonio architettonico e un
collegamento autostradale».
Mattia Monacchia.
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L'IMPEGNO DEI CONSORZI DI BONIFICA PER IL PAESE: 858 OPERE IDRAULICHE
REALIZZATE ENTRO IL 2026

FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI CI
VUOLE UNA RESPONSABILITA' COLLETTIVA PER
CONTENERE LE PROCEDURE D'APPALTO
ENTRO UN ANNO

Nei mesi scorsi abbiamo aperto cantieri per oltre un
miliardo di euro, grazie a fondi del Piano di Sviluppo
Rurale Nazionale e del Fondo Sviluppo e Coesione.
Abbiamo mutuato quella esperienza, ma soprattutto le
procedure burocratiche già esperite, per riproporre,
nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
858 progetti per opere già validate, ma non ancora
finanziate. Si tratta di infrastrutture medio-piccole e per
questo siamo in grado di concluderle entro il 2026,
rispettando il cronoprogramma comunitario, purchè il
tempo per le procedure d'appalto dei lavori non superi i
12 mesi. Se il P.N.R.R. deve essere un nuovo piano
Marshall, deve esserci un'assunzione di responsabilità
collettiva che, nel rispetto delle regole, non rallenti
inutilmente la realizzazione degli interventi. Questo è il
nostro impegno per il Paese: un Piano Nazionale di
Efficientamento della Rete Idraulica che, attraverso
investimenti per circa 4 miliardi e 340 milioni di euro,
garantirà oltre 21.000 posti di lavoro. Ad affermarlo è
Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI),  audi to in
Commissione Agricoltura del Senato, dove ha ribadito la
necessità di un piano di manutenzione straordinaria per la rete idraulica di un Paese, che spende
mediamente oltre un miliardo di euro all'anno per riparare danni da eventi climatici e la cui agricoltura
deve poter contare su regolari approvvigionamenti idrici, sottraendosi alle conseguenze
dell'estremizzazione di fenomeni atmosferici , quali la siccità, che sta accentuando l'aridità di crescenti
zone d'Italia. E' necessario prosegue il Presidente di ANBI - aumentare la capacità di trattenere l'acqua
di pioggia, realizzando nuovi invasi, ma anche efficientando e completando quelli esistenti. Va inoltre
digitalizzata la rete idraulica del Paese per migliorarne ulteriormente l'efficienza a servizio della
multifunzionalità d'uso della risorsa idrica, come ha dimostrato recentemente anche l'utilizzo
dell'irrigazione per preservare le colture dalle improvvise gelate. Per gestire una partita così importante
servono investimenti pubblici, ma anche strumenti finanziari adeguati alle esigenze dei Consorzi di
bonifica e di irrigazione e di questo parleremo giovedì 6 Maggio dalle ore 10.30, in un apposito webinar,
presenti esponenti del Governo. GRAZIE Ufficio Comunicazione: Fabrizio Stelluto (tel.cell.393 9429729)
Alessandra Bertoni (tel.06 84432234 - cell. 389 8198829)
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Legambiente, Verdi, WWF, e A.D.A: una
manifestazione a Noceto contro il consumo di suolo

In Italia il consumo di suolo sconsiderato non si
arresta e si espande alla velocità di due metri
quadrati al secondo. Si continua a costruire
anche  ne l l e  zone  s i sm iche ,  a  r i sch io
idrogeologico e  su  te r ren i  irrigui pregiati
nonostante la popolazione stia diminuendo.
Tutto questo edificare senza criterio, porta alla
distruzione perenne di importanti aree verdi e
fertili con conseguenze drammatiche per il
pianeta. Un' ampia campagna del Parmense
lungo una decina di kilometri sta per essere
cancellata al fine di realizzare una devastante
tangenziale a Noceto. Un' opera deleteria dal
punto di vista ambientale e costosa, ma che
soprattutto esiste già sul rilevato ghiaioso dell'
autostrada A15 Parma-mare, come previsto
dai progettisti nel 1970 e quindi a consumo
zero di suolo. Legambiente, Verdi, WWF, in
collaborazione con Associazione Donne
Amb ien ta l i s te  (A .D .A)  ed  a l t r i  g rupp i
ambientalisti, il giorno 8 maggio 2021, alle ore
17:00 a Noceto presso il cavalcavia di via
Gandiolo, aderiscono ad un sit-in di pacifica
protesta, al fine di rimarcare la necessità di
salvaguardare sempre la natura e di ricordare
l' importanza di edificare secondo progetti
scrupolosi ed ecosostenibili. Gli organizzatori
invitano all' evento tutti coloro che vogliono
tutelare la natura.
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Il Comitato no Bretella: "il Sindaco di Modena
presenti pubblicamente il Progetto Esecutivo della
Bretella Campogalliano-Sassuolo"

Il Comitato No Bretella -Sì Mobilità Sostenibile,
con le Associazioni e i Comitati collegati, ha
scritto al Sindaco di Modena, Giancarlo
Muzzarelli, a cui la Società AutoCS spa ha
consegnato nelle settimane scorse copia del
Progetto Esecutivo dell' asse autostradale
Campogalliano-Sassuolo (noto come Bretella)
e raccordo alla tangenziale di Modena, per
chiedergli di onorare l' impegno, assunto con
lettera scritta, di presentare pubblicamente
tale progetto non appena ne fosse giunto in
possesso. La presentazione pubblica darebbe
la possibilità alla cittadinanza di capire se le
39 prescrizioni e la raccomandazione poste
dalla Direzione VIA del Ministero Ambiente e
dal CIPE, le proposte di modifica di tracciato e
la detariffazione del collegamento con la
tangenziale di Modena poste dal Consiglio
Comunale sono state accolte. Sarebbe anche
interessante sapere se sono state prese in
considerazione, valutate e comparate le
soluzioni alternative proposte e segnalate in
più occasioni dal Comitato No Bretella -Sì
Mobilità Sostenibile, assai meno impattanti e
costose come sarebbe doveroso fare prima di
approvare un progetto così ambientalmente
invasivo e costoso, in particolar modo per un'
opera con una Valu taz ione d '  Impat to
Ambientale (VIA) prodotta 16 anni fa, quindi scaduta (la validità è di 5 anni), in un contesto socio-
economico-ambientale e infrastrutturale del tutto diverso da quello attuale. IL TESTO DELLA LETTERA
Gentile Giancarlo Muzzarelli Sindaco di Modena e p.c. a Fabio Poggi, Presidente del Consiglio
Comunale e ai capi gruppo consigliari Comune di Modena OGGETTO: Richiesta di presentazione
pubblica del Progetto esecutivo del collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo e trasmissione
di una copia del progetto alle scriventi associazioni. Buon giorno Sindaco, Giancarlo Muzzarelli,
abbiamo appreso che la Società AutoCS spa le ha consegnato nelle settimane scorse copia del
Progetto Esecutivo dell' asse autostradale Campogalliano-Sassuolo e raccordo alla tangenziale di
Modena (noto come Bretella CS), più volte annunciato, ma sconosciuto sia ai cittadini che ai Consiglieri
Comunali e Provinciali che ai Sindaci degli altri comuni impattati. E' questa l' occasione per onorare l'
impegno da Lei preso, con lettera scritta, di presentare pubblicamente il progetto esecutivo non appena
fosse giunto in suo possesso in modo che fosse data la possibilità di chiarire all' opinione pubblica se le
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39 prescrizioni ed una raccomandazione poste dalla Direzione VIA del Ministero Ambiente e dal CIPE,
le proposte di modifica di tracciato e la detariffazione del collegamento con la tangenziale di Modena
poste dal suo Consiglio Comunale siano state accolte. Interessa anche sapere se sono state prese in
considerazione, valutate e comparate le soluzioni alternative proposte e segnalate in più occasioni dal
Comitato No Bretella -Sì Mobilità Sostenibile e Associazioni e Comitati collegati, assai meno impattanti
e costose come sarebbe doveroso fare prima di approvare un progetto così ambientalmente invasivo e
costoso, in particolar modo quando la VIA è ormai scaduta ( dura 5 anni) e le novità socio-economico-
ambientali sono enormi rispetto a 16 anni fa quando è stato prodotto lo studio di impatto ambientale (
compresenza del grande polo estrattivo 5.1 a monte dei campi acquiferi di Marzaglia non considerato
nella valutazione VIA, aumento inquinamento atmosferico da traffico autoveicolare, emergenza
climatica, abnorme consumo di suolo, aumento rischio idrogeologico, riduzione di quasi la metà della
produzione di piastrelle ceramiche, la crisi sanitaria). Le chiediamo di poter avere copia del progetto
esecutivo che per la sua complessità ha bisogno di essere studiato attentamente, anche con l' aiuto di
esperti. In caso di inerzia potrebbero provvedere direttamente i consiglieri comunali nelle forme e nei
modi loro consentiti, che a loro volta potrebbero renderlo pubblicamente consultabile. Le chiediamo sin
da ora un incontro per chiederle i necessari chiarimenti e per spiegarle le nostre ragioni e proposte
alternative. Le ricordiamo che il Comune di Reggio Emilia ha tenuto un Consiglio comunale aperto per
illustrare il progetto della Tangenziale di Rubiera e raccogliere le opinioni e le proposte dei cittadini e
associazioni organizzati in Comitato, ci parrebbe questa una bella iniziativa da ripetere anche a Modena
per la presentazione e discussione del progetto esecutivo della 'Bretella autostradale CS', è anche per
questo che la presente nota è inviata al presidente del Consiglio Comunale Fabio Poggi che al riguardo
può decidere autonomamente. In attesa di un riscontro Le porgiamo i nostri saluti. Comitato No Bretella,
Sì Mobilità Sostenibile: Gianni Ballista, Eriuccio Nora, Sentimenti Mauro, Paolo Silingardi, Mauro Solmi
Legambiente: Modena Davide Ferraresi, Sassuolo Sonia Pistoni, Formigine Ferrari Marco WWF Emilia
centrale: Daniele Bigi, Poppi Sandra Italia Nostra: Giovanni Lo Savio Lega Difesa Ecologica Modena:
Paolo Dieghi, Gladio Gemma Comitato Salute Ambientale Campogalliano: Aldo Lugli, Luca Tavoni
Associazione Liberamente Cittadino Formigine: Patrizia Pagliani Associazione Agricoltura Ambiente
Bagno-Rubiera: Giorgio Bonacini Comitato cittadini impattati dalla Bretella: Cesare Ruini
Coordinamento cispadano No autostrada Sì a strada a scorrimento veloce: Silvano Tagliavini
Associazione ISDE- Medici per l' Ambiente Modena: Paolo Lauriola, Soci Francesco Rete sociale
Modena: Carlo Lugli Comitato 'Respiriamo Aria Pulita' Modena: Chiara Costetti FIAB Modena: Eugenio
Carretti.
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Il Comitato no Bretella: "il Sindaco di Modena
presenti pubblicamente il Progetto Esecutivo della
Bretella Campogalliano-Sassuolo"

Il Comitato No Bretella -Sì Mobilità Sostenibile,
con le Associazioni e i Comitati collegati, ha
scritto al Sindaco di Modena, Giancarlo
Muzzarelli, a cui la Società AutoCS spa ha
consegnato nelle settimane scorse copia del
Progetto Esecutivo dell' asse autostradale
Campogalliano-Sassuolo (noto come Bretella)
e raccordo alla tangenziale di Modena, per
chiedergli di onorare l' impegno, assunto con
lettera scritta, di presentare pubblicamente
tale progetto non appena ne fosse giunto in
possesso. La presentazione pubblica darebbe
la possibilità alla cittadinanza di capire se le
39 prescrizioni e la raccomandazione poste
dalla Direzione VIA del Ministero Ambiente e
dal CIPE, le proposte di modifica di tracciato e
la detariffazione del collegamento con la
tangenziale di Modena poste dal Consiglio
Comunale sono state accolte. Sarebbe anche
interessante sapere se sono state prese in
considerazione, valutate e comparate le
soluzioni alternative proposte e segnalate in
più occasioni dal Comitato No Bretella -Sì
Mobilità Sostenibile, assai meno impattanti e
costose come sarebbe doveroso fare prima di
approvare un progetto così ambientalmente
invasivo e costoso, in particolar modo per un'
opera con una Valu taz ione d '  Impat to
Ambientale (VIA) prodotta 16 anni fa, quindi scaduta (la validità è di 5 anni), in un contesto socio-
economico-ambientale e infrastrutturale del tutto diverso da quello attuale. IL TESTO DELLA LETTERA
Gentile Giancarlo Muzzarelli Sindaco di Modena e p.c. a Fabio Poggi, Presidente del Consiglio
Comunale e ai capi gruppo consigliari Comune di Modena OGGETTO: Richiesta di presentazione
pubblica del Progetto esecutivo del collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo e trasmissione
di una copia del progetto alle scriventi associazioni. Buon giorno Sindaco, Giancarlo Muzzarelli,
abbiamo appreso che la Società AutoCS spa le ha consegnato nelle settimane scorse copia del
Progetto Esecutivo dell' asse autostradale Campogalliano-Sassuolo e raccordo alla tangenziale di
Modena (noto come Bretella CS), più volte annunciato, ma sconosciuto sia ai cittadini che ai Consiglieri
Comunali e Provinciali che ai Sindaci degli altri comuni impattati. E' questa l' occasione per onorare l'
impegno da Lei preso, con lettera scritta, di presentare pubblicamente il progetto esecutivo non appena
fosse giunto in suo possesso in modo che fosse data la possibilità di chiarire all' opinione pubblica se le
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39 prescrizioni ed una raccomandazione poste dalla Direzione VIA del Ministero Ambiente e dal CIPE,
le proposte di modifica di tracciato e la detariffazione del collegamento con la tangenziale di Modena
poste dal suo Consiglio Comunale siano state accolte. Interessa anche sapere se sono state prese in
considerazione, valutate e comparate le soluzioni alternative proposte e segnalate in più occasioni dal
Comitato No Bretella -Sì Mobilità Sostenibile e Associazioni e Comitati collegati, assai meno impattanti
e costose come sarebbe doveroso fare prima di approvare un progetto così ambientalmente invasivo e
costoso, in particolar modo quando la VIA è ormai scaduta ( dura 5 anni) e le novità socio-economico-
ambientali sono enormi rispetto a 16 anni fa quando è stato prodotto lo studio di impatto ambientale (
compresenza del grande polo estrattivo 5.1 a monte dei campi acquiferi di Marzaglia non considerato
nella valutazione VIA, aumento inquinamento atmosferico da traffico autoveicolare, emergenza
climatica, abnorme consumo di suolo, aumento rischio idrogeologico, riduzione di quasi la metà della
produzione di piastrelle ceramiche, la crisi sanitaria). Le chiediamo di poter avere copia del progetto
esecutivo che per la sua complessità ha bisogno di essere studiato attentamente, anche con l' aiuto di
esperti. In caso di inerzia potrebbero provvedere direttamente i consiglieri comunali nelle forme e nei
modi loro consentiti, che a loro volta potrebbero renderlo pubblicamente consultabile. Le chiediamo sin
da ora un incontro per chiederle i necessari chiarimenti e per spiegarle le nostre ragioni e proposte
alternative. Le ricordiamo che il Comune di Reggio Emilia ha tenuto un Consiglio comunale aperto per
illustrare il progetto della Tangenziale di Rubiera e raccogliere le opinioni e le proposte dei cittadini e
associazioni organizzati in Comitato, ci parrebbe questa una bella iniziativa da ripetere anche a Modena
per la presentazione e discussione del progetto esecutivo della 'Bretella autostradale CS', è anche per
questo che la presente nota è inviata al presidente del Consiglio Comunale Fabio Poggi che al riguardo
può decidere autonomamente. In attesa di un riscontro Le porgiamo i nostri saluti. Comitato No Bretella,
Sì Mobilità Sostenibile: Gianni Ballista, Eriuccio Nora, Sentimenti Mauro, Paolo Silingardi, Mauro Solmi
Legambiente: Modena Davide Ferraresi, Sassuolo Sonia Pistoni, Formigine Ferrari Marco WWF Emilia
centrale: Daniele Bigi, Poppi Sandra Italia Nostra: Giovanni Lo Savio Lega Difesa Ecologica Modena:
Paolo Dieghi, Gladio Gemma Comitato Salute Ambientale Campogalliano: Aldo Lugli, Luca Tavoni
Associazione Liberamente Cittadino Formigine: Patrizia Pagliani Associazione Agricoltura Ambiente
Bagno-Rubiera: Giorgio Bonacini Comitato cittadini impattati dalla Bretella: Cesare Ruini
Coordinamento cispadano No autostrada Sì a strada a scorrimento veloce: Silvano Tagliavini
Associazione ISDE- Medici per l' Ambiente Modena: Paolo Lauriola, Soci Francesco Rete sociale
Modena: Carlo Lugli Comitato 'Respiriamo Aria Pulita' Modena: Chiara Costetti FIAB Modena: Eugenio
Carretti.
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Il Comitato no Bretella: "il Sindaco di Modena
presenti pubblicamente il Progetto Esecutivo della
Bretella Campogalliano-Sassuolo"

Il Comitato No Bretella -Sì Mobilità Sostenibile,
con le Associazioni e i Comitati collegati, ha
scritto al Sindaco di Modena, Giancarlo
Muzzarelli, a cui la Società AutoCS spa ha
consegnato nelle settimane scorse copia del
Progetto Esecutivo dell' asse autostradale
Campogalliano-Sassuolo (noto come Bretella)
e raccordo alla tangenziale di Modena, per
chiedergli di onorare l' impegno, assunto con
lettera scritta, di presentare pubblicamente
tale progetto non appena ne fosse giunto in
possesso. La presentazione pubblica darebbe
la possibilità alla cittadinanza di capire se le
39 prescrizioni e la raccomandazione poste
dalla Direzione VIA del Ministero Ambiente e
dal CIPE, le proposte di modifica di tracciato e
la detariffazione del collegamento con la
tangenziale di Modena poste dal Consiglio
Comunale sono state accolte. Sarebbe anche
interessante sapere se sono state prese in
considerazione, valutate e comparate le
soluzioni alternative proposte e segnalate in
più occasioni dal Comitato No Bretella -Sì
Mobilità Sostenibile, assai meno impattanti e
costose come sarebbe doveroso fare prima di
approvare un progetto così ambientalmente
invasivo e costoso, in particolar modo per un'
opera con una Valu taz ione d '  Impatto
Ambientale (VIA) prodotta 16 anni fa, quindi scaduta (la validità è di 5 anni), in un contesto socio-
economico-ambientale e infrastrutturale del tutto diverso da quello attuale. IL TESTO DELLA LETTERA
Gentile Giancarlo Muzzarelli Sindaco di Modena e p.c. a Fabio Poggi, Presidente del Consiglio
Comunale e ai capi gruppo consigliari Comune di Modena OGGETTO: Richiesta di presentazione
pubblica del Progetto esecutivo del collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo e trasmissione
di una copia del progetto alle scriventi associazioni. Buon giorno Sindaco, Giancarlo Muzzarelli,
abbiamo appreso che la Società AutoCS spa le ha consegnato nelle settimane scorse copia del
Progetto Esecutivo dell' asse autostradale Campogalliano-Sassuolo e raccordo alla tangenziale di
Modena (noto come Bretella CS), più volte annunciato, ma sconosciuto sia ai cittadini che ai Consiglieri
Comunali e Provinciali che ai Sindaci degli altri comuni impattati. E' questa l' occasione per onorare l'
impegno da Lei preso, con lettera scritta, di presentare pubblicamente il progetto esecutivo non appena
fosse giunto in suo possesso in modo che fosse data la possibilità di chiarire all' opinione pubblica se le
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39 prescrizioni ed una raccomandazione poste dalla Direzione VIA del Ministero Ambiente e dal CIPE,
le proposte di modifica di tracciato e la detariffazione del collegamento con la tangenziale di Modena
poste dal suo Consiglio Comunale siano state accolte. Interessa anche sapere se sono state prese in
considerazione, valutate e comparate le soluzioni alternative proposte e segnalate in più occasioni dal
Comitato No Bretella -Sì Mobilità Sostenibile e Associazioni e Comitati collegati, assai meno impattanti
e costose come sarebbe doveroso fare prima di approvare un progetto così ambientalmente invasivo e
costoso, in particolar modo quando la VIA è ormai scaduta ( dura 5 anni) e le novità socio-economico-
ambientali sono enormi rispetto a 16 anni fa quando è stato prodotto lo studio di impatto ambientale (
compresenza del grande polo estrattivo 5.1 a monte dei campi acquiferi di Marzaglia non considerato
nella valutazione VIA, aumento inquinamento atmosferico da traffico autoveicolare, emergenza
climatica, abnorme consumo di suolo, aumento rischio idrogeologico, riduzione di quasi la metà della
produzione di piastrelle ceramiche, la crisi sanitaria). Le chiediamo di poter avere copia del progetto
esecutivo che per la sua complessità ha bisogno di essere studiato attentamente, anche con l' aiuto di
esperti. In caso di inerzia potrebbero provvedere direttamente i consiglieri comunali nelle forme e nei
modi loro consentiti, che a loro volta potrebbero renderlo pubblicamente consultabile. Le chiediamo sin
da ora un incontro per chiederle i necessari chiarimenti e per spiegarle le nostre ragioni e proposte
alternative. Le ricordiamo che il Comune di Reggio Emilia ha tenuto un Consiglio comunale aperto per
illustrare il progetto della Tangenziale di Rubiera e raccogliere le opinioni e le proposte dei cittadini e
associazioni organizzati in Comitato, ci parrebbe questa una bella iniziativa da ripetere anche a Modena
per la presentazione e discussione del progetto esecutivo della "Bretella autostradale CS", è anche per
questo che la presente nota è inviata al presidente del Consiglio Comunale Fabio Poggi che al riguardo
può decidere autonomamente. In attesa di un riscontro Le porgiamo i nostri saluti. Comitato No Bretella,
Sì Mobilità Sostenibile: Gianni Ballista, Eriuccio Nora, Sentimenti Mauro, Paolo Silingardi, Mauro Solmi
Legambiente: Modena Davide Ferraresi, Sassuolo Sonia Pistoni, Formigine Ferrari Marco WWF Emilia
centrale: Daniele Bigi, Poppi Sandra Italia Nostra: Giovanni Lo Savio Lega Difesa Ecologica Modena:
Paolo Dieghi, Gladio Gemma Comitato Salute Ambientale Campogalliano: Aldo Lugli, Luca Tavoni
Associazione Liberamente Cittadino Formigine: Patrizia Pagliani Associazione Agricoltura Ambiente
Bagno-Rubiera: Giorgio Bonacini Comitato cittadini impattati dalla Bretella: Cesare Ruini
Coordinamento cispadano No autostrada Sì a strada a scorrimento veloce: Silvano Tagliavini
Associazione ISDE- Medici per l' Ambiente Modena: Paolo Lauriola, Soci Francesco Rete sociale
Modena: Carlo Lugli Comitato "Respiriamo Aria Pulita" Modena: Chiara Costetti FIAB Modena: Eugenio
Carretti
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Prignano, frana sulla provinciale
Erano in corso lavori per un muro di sostegno: scatta il senso unico e stop al transito dei
mezzi pesanti

A Prignano, sulla strada provinciale 24, in un
tratto vicino alla frazione di Pugnago, nel corso
dei lavori della Provincia per la realizzazione
di un muro di sostegno, il versante a valle ha
ceduto, danneggiando parzialmente la sede
stradale.
Per motivi di sicurezza, da ieri, nel tratto si
circola a senso unico alternato con divieto di
transito per i mezzi pesanti superiori alle 3,5
tonnellate; il trasporto pubblico viene garantito
con mezzi di ridotte dimensioni. Sono in corso
i rilievi dei tecnici del servizio provinciale
V i a b i l i t à  p e r  s t a b i l i r e  m o d a l i t à  d i
proseguimento dei lavori e durata del divieto.
Per i mezzi pesanti sono possibili due percorsi
alternativi: da Sassuolo verso Palagano sulla
provinciale 23 passando per Pol inago,
proseguendo sulla provinciale 28 in direzione
di Palagano, percorrendo la strada 486 fino
alla rotatoria con la comunale Caldana-
Grovaieda, proseguendo sul la viabi l i tà
comunale fino al ponte sul torrente Dragone,
quindi sul la provinciale 28 in direzione
Palagano.
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Il Comitato no Bretella: il Sindaco di Modena
presenti pubblicamente il Progetto Esecutivo della
Bretella Campogalliano-Sassuolo

Il Comitato No Bretella -Sì Mobilità Sostenibile,
con le Associazioni e i Comitati collegati, ha
scritto al Sindaco di Modena, Giancarlo
Muzzarelli, a cui la Società AutoCS spa ha
consegnato nelle settimane scorse copia del
Progetto Esecutivo dell'asse autostradale
Campogalliano-Sassuolo (noto come Bretella)
e raccordo alla tangenziale di Modena, per
chiedergli di onorare l'impegno, assunto con
lettera scritta, di presentare pubblicamente
tale progetto non appena ne fosse giunto in
possesso. La presentazione pubblica darebbe
la possibilità alla cittadinanza di capire se le
39 prescrizioni e la raccomandazione poste
dalla Direzione VIA del Ministero Ambiente e
dal CIPE, le proposte di modifica di tracciato e
la detariffazione del collegamento con la
tangenziale di Modena poste dal Consiglio
Comunale sono state accolte. Sarebbe anche
interessante sapere se sono state prese in
considerazione, valutate e comparate le
soluzioni alternative proposte e segnalate in
più occasioni dal Comitato No Bretella -Sì
Mobilità Sostenibile, assai meno impattanti e
costose come sarebbe doveroso fare prima di
approvare un progetto così ambientalmente
invasivo e costoso, in particolar modo per
un'opera con una Valutazione d'Impatto
Ambientale (VIA) prodotta 16 anni fa, quindi scaduta (la validità è di 5 anni), in un contesto socio-
economico-ambientale e infrastrutturale del tutto diverso da quello attuale. IL TESTO DELLA LETTERA
Gentile Giancarlo Muzzarelli Sindaco di Modena e p.c. a Fabio Poggi, Presidente del Consiglio
Comunale e ai capi gruppo consigliari Comune di Modena OGGETTO: Richiesta di presentazione
pubblica del Progetto esecutivo del collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo e trasmissione
di una copia del progetto alle scriventi associazioni. Buon giorno Sindaco, Giancarlo Muzzarelli,
abbiamo appreso che la Società AutoCS spa le ha consegnato nelle settimane scorse copia del
Progetto Esecutivo dell'asse autostradale Campogalliano-Sassuolo e raccordo alla tangenziale di
Modena (noto come Bretella CS), più volte annunciato, ma sconosciuto sia ai cittadini che ai Consiglieri
Comunali e Provinciali che ai Sindaci degli altri comuni impattati. E' questa l'occasione per onorare
l'impegno da Lei preso, con lettera scritta, di presentare pubblicamente il progetto esecutivo non
appena fosse giunto in suo possesso in modo che fosse data la possibilità di chiarire all'opinione
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pubblica se le 39 prescrizioni ed una raccomandazione poste dalla Direzione VIA del Ministero
Ambiente e dal CIPE, le proposte di modifica di tracciato e la detariffazione del collegamento con la
tangenziale di Modena poste dal suo Consiglio Comunale siano state accolte. Interessa anche sapere
se sono state prese in considerazione, valutate e comparate le soluzioni alternative proposte e
segnalate in più occasioni dal Comitato No Bretella -Sì Mobilità Sostenibile e Associazioni e Comitati
collegati, assai meno impattanti e costose come sarebbe doveroso fare prima di approvare un progetto
così ambientalmente invasivo e costoso, in particolar modo quando la VIA è ormai scaduta ( dura 5
anni) e le novità socio-economico-ambientali sono enormi rispetto a 16 anni fa quando è stato prodotto
lo studio di impatto ambientale ( compresenza del grande polo estrattivo 5.1 a monte dei campi
acquiferi di Marzaglia non considerato nella valutazione VIA, aumento inquinamento atmosferico da
traffico autoveicolare, emergenza climatica, abnorme consumo di suolo, aumento rischio idrogeologico,
riduzione di quasi la metà della produzione di piastrelle ceramiche, la crisi sanitaria). Le chiediamo di
poter avere copia del progetto esecutivo che per la sua complessità ha bisogno di essere studiato
attentamente, anche con l'aiuto di esperti. In caso di inerzia potrebbero provvedere direttamente i
consiglieri comunali nelle forme e nei modi loro consentiti, che a loro volta potrebbero renderlo
pubblicamente consultabile. Le chiediamo sin da ora un incontro per chiederle i necessari chiarimenti e
per spiegarle le nostre ragioni e proposte alternative. Le ricordiamo che il Comune di Reggio Emilia ha
tenuto un Consiglio comunale aperto per illustrare il progetto della Tangenziale di Rubiera e raccogliere
le opinioni e le proposte dei cittadini e associazioni organizzati in Comitato, ci parrebbe questa una
bella iniziativa da ripetere anche a Modena per la presentazione e discussione del progetto esecutivo
della 'Bretella autostradale CS', è anche per questo che la presente nota è inviata al presidente del
Consiglio Comunale Fabio Poggi che al riguardo può decidere autonomamente. In attesa di un riscontro
Le porgiamo i nostri saluti. Comitato No Bretella, Sì Mobilità Sostenibile: Gianni Ballista, Eriuccio Nora,
Sentimenti Mauro, Paolo Silingardi, Mauro Solmi Legambiente: Modena Davide Ferraresi, Sassuolo
Sonia Pistoni, Formigine Ferrari Marco WWF Emilia centrale: Daniele Bigi, Poppi Sandra Italia Nostra:
Giovanni Lo Savio Lega Difesa Ecologica Modena: Paolo Dieghi, Gladio Gemma Comitato Salute
Ambientale Campogalliano: Aldo Lugli, Luca Tavoni Associazione Liberamente Cittadino Formigine:
Patrizia Pagliani Associazione Agricoltura Ambiente Bagno-Rubiera: Giorgio Bonacini Comitato cittadini
impattati dalla Bretella: Cesare Ruini Coordinamento cispadano No autostrada Sì a strada a
scorrimento veloce: Silvano Tagliavini Associazione ISDE- Medici per l'Ambiente Modena: Paolo
Lauriola, Soci Francesco Rete sociale Modena: Carlo Lugli Comitato 'Respiriamo Aria Pulita' Modena:
Chiara Costetti FIAB Modena: Eugenio Carretti
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Monestirolo, oggi lavori alla rete idrica
L' intervento si concluderà alle 14.30: possibili disagi nella distribuzione

Oggi, a partire dal mattino e indicativamente
sino alle 14.30, sono previsti lavori da parte
del distr ibutore di energia elettr ica che
coinvolgeranno anche la centrale di accumulo
e so l levamento  d i  Monest i ro lo ,  in  V ia
Montesanto 62 a Ferrara, con conseguente
interruzione della fornitura. A causa di tale
intervento, potrebbero verif icarsi cali di
pressione nell' erogazione dell' acqua nei
comuni di Argenta, Portomaggiore, Masi,
Torello e tutte le frazioni loro associate.
La piena funzionalità del servizio v e r r à
assicurata non appena l' erogazione dell'
energia elettrica sarà ripristinata. L' azienda
ricorda che, in caso di urgenza (segnalazione
guasti, rotture, emergenze varie), è attivo 24
ore su 24, sette giorni su sette il numero di
pronto intervento gratuito 800.713.900 per i
servizi acqua, fognature e depurazione.
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L' appello di Valter Zago (Sinistra italiana)

La sostenibilità del Delta del Po «Impegno forte da
Bonaccini»

COMACCHIO «La Regione dia prova di
saggezza istituzionale per conservare il futuro
del Delta». A rivolgere l' accorato appello è
Valter Zago, componente del coordinamento
regionale di Sinistra Italia, che torna sulle
trivellazioni in Adriatico, esprimendo convinta
contrarietà: «La transizione ecologica tanto
decantata - afferma - diventa una penosa
finzione. Il Delta è per sua natura l' ambiente
più mutevole, fragile e studiato del Paese. Del
De l ta ,  ce lebre  per  la  sua  r i cch iss ima
biod ivers i tà ,  è  inqu ie tante  e  ben noto
scient i f icamente l '  ef fet to congiunto di
riduzione degli apporti fluviali, estrazione
metanifera,  abbassamento del  suolo,
innalzamento del mare ed ingressione del
cuneo salino».
Ed è per  quest i  mot iv i  che ha desta to
s c o n c e r t o  i l  p a r e r e  f a v o r e v o l e  d e l l a
Commissione per la Via (Valutazione di
impatto ambientale)  d e l  M i n i s t e r o  a l l '
instal lazione in mare del la piat taforma
'Teodorico'. «Proprio di fronte alla costa, ai
suoi due omonimi parchi, a loro volta contigui
ai due nuovissimi Sic (Siti di interesse comunitario) marini, mostrando così spregio per l' ecologica ed
europea Rete Natura 2000». L' ultima parola spetta al Piano per la transizione energetica per l' ok
definitivo ed è per questo che Zago chiede un impegno forte alla giunta Bonaccini, invitandola a
promuovere un confronto con la Regione Veneto e il Governo Draghi: «Per conservare, all' insegna della
sostenibilità il futuro del Delta del Po».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Manutenzione anti-frane a Brisighella: lavori per
20mila euro

Continuano i lavori di manutenzione delle frane
nel territorio di Brisighella. A comunicarlo è
proprio i l Comune che, sulla sua pagina
Facebook, testimonia con una foto lo stato di
avanzamento delle opere. Un' altra frana ha
invece colpito via Rio Chié, nella località
Cannazzeto. Anche qui, i lavori garantiranno il
ripristino della scarpata, la rimozione dei detriti
e la successiva costruzione di una palizzata a
doppia parete di tipo Kreiner a monte della
strada. Il Comune di Brisighella stima la spesa
dell' intervento in circa 20mila euro.
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Lavori alla rete fognaria, tratto di via Cento chiuso
per un mese

Ultimati i lavori per la posa della nuova rete
idrica in via Cento, a Lugo, gli interventi in
questa strada proseguono sulla condotta
fognaria. La prima fase è iniziata lunedì 3
maggio, durerà circa un mese e interesserà il
tratto di via Cento tra via Circondario Ponente
e vicolo Trisoli compreso. Da lunedì quindi il
tratto di via Cento tra via Circondario Ponente
e vicolo Trisoli è chiuso al traffico, eccetto per i
pedoni (i residenti non potranno utilizzare
eventuali passi carrai presenti nel tratto di via
interessata dai lavori). Inoltre è in vigoreo il
divieto di sosta con rimozione coatta in
entrambi i lati della via. Per i residenti di via
Cento nel tratto non interessato dai lavori, l'
accesso con i veicoli è consentito da via
Cardinal Massaia e via Fratelli Malerbi, mentre
per i residenti della parte di strada interessata
dai lavori l' accesso con i veicoli non sarà
consentito. Da lunedì sono in vigore modifiche
alla viabilità nelle vie Circondario Ponente,
Don Minzoni e cardinal Massaia.
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Le nuove porte vinciane arrivano dall' alto
Le pesanti strutture calate con una gru. I lavori di sostituzione e ammodernamento
dureranno per tutto il mese

Un intervento pubblico storico e atteso dalla
città è iniziato ieri mattina, di buon' ora,
quando è arrivato il trasporto eccezionale
chioggiotto che ha condotto fino al ponte
mobile le nuove porte vinciane. Durante la
giornata di ieri, nella quale sono state previste
alcune modifiche alla viabilità per consentire i
lavor i  le  immense st rut ture sono state
posizionate nelle adiacenze del posto in cui
verranno collocate.
A r iprendere le operazioni -  che hanno
richiesto anche l' intervento di un' apposita gru
- c' era anche il drone della polizia locale di
Cervia guidato dal pilota Flavio Vichi.
Un' operazione delicata che ha attirato anche
divers i  cur ios i  che s i  sono fermat i  per
osservare le pesantissime strutture che
venivano calte dall' alto in una porzione di
canale prosciugata.
Oggi continuerà la messa in posa del le
strutture - la fase più 'spettacolare' - ma i lavori
dureranno tutto il mese di maggio arrivando al
collaudo conclusivo.
Anche nella giornata di oggi, mercoledì 5
maggio, per consentire le attività di posa, sarà necessaria l' interruzione della circolazione su via
Nazario Sauro, nel tratto compreso tra il ponte mobile e via Gervasi.
Domani seguiranno altre attività accessorie al montaggio anche nell' area di cantiere presente nel
Piazzale dei Salinari; durante questa giornata non si potrà allestire il mercato del settore alimentare in
quell' area - che verrà liberata per il successivo mercato del 13 maggio - ma sarà trasferito
eccezionalmente in viale Roma, nel tratto compreso tra Circonvallazione Sacchetti e viale Volturno.
Si proseguirà poi nelle giornate di giovedì 27 e venerdì 28 maggio, quando è previsto poi lo smontaggio
dei panconi di sbarramento. Anche per questa attività sarà necessario interrompere il traffico, questa
volta su via Parini, nel tratto compreso tra il ponte mobile e via Oriani. La riapertura del porto canale alla
navigazione è prevista per fine maggio.
Si tratta di un intervento molto importante per il quale la giunta comunale cervese aveva approvato il
progetto definitivo per un importo complessivo di 950.000 euro totalmente a carico dell' amministrazione
comunale. La somma servirà sia per interventi di sostituzione delle parti maggiormente deteriorate sia
per l' ammodernamento complessivo della struttura di difesa della città. Il periodo invernale, infatti, è
caratterizzato da forti mareggiate che possono costituire pericolo per la pubblica incolumità, dovuto
anche a esondazione del porto canale e conseguenti allagamenti del territorio.
La principale difesa da questo tipo di allagamenti è costituita da una struttura complessa, comunemente
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chiamata «Porte vinciane» (il riferimento è a Leonardo Da Vinci che sarebbe l' inventore di questo tipo
di opera), costruita nel 1997 e collaudata nell' anno 2002, strutturalmente connessa al ponte San
Michele.
Una struttura di difesa costituita da più componenti come opere elettriche, idrauliche, opere
meccaniche, opere elettromeccaniche, impianto di telecontrollo nonché da più parti funzionali tra loro
connesse: ante di chiusura porto, sistema di bypass acque, quadri elettrici di comando e controllo,
panconi di sbarramento. I l  Comune riteneva l intervento ormai indispensabile a causa di
malfunzionamenti dovuti agli anni dell' impianto.
Ilaria Bedeschi.
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RICOSTRUZIONE DOPO LA FRANA

BRISIGHELLA, IN VIA RIO CHIÉ

Stanno proseguendo i lavori di manutenzione
delle frane n e l  t e r r i t o r i o  c o m u n a l e  d i
B r i s i g h e l l a .  I n  v i a  R i o  C h i é ,  l o c a l i t à
Cannazzeto, gl i  intervent i  prevedono i l
ripristino della scarpata, la rimozione dei detriti
con successiva costruzione di palizzata a
doppia parete di tipo Kreiner a monte della
strada. Spesa dell' intervento 20.000 euro
circa.
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Borghi

Via Marzabotto, i lavori di ripristino dopo la frana
finiranno entro l' estate

Finiranno a inizio estate i lavori di messa in
sicurezza a Borghi in via Marzobotto dove una
frana nel 2018 aveva creato problemi per la
staticità di nove abitazioni. La spesa totale del
ripristino è di circa 600mila euro.
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NUOVO PERCORSO

Da San Martino in Strada ai Romiti in bici o a piedi
sull' argine del Rabbi
Intervento da 600mila euro in quattro stralci. Mezzacapo: «Si parte con una passerella
sul fiume che collega il parco all' area a nord dell' ospedale»

FORLÌ Servono poco più di 600 mila euro per
creare un collegamento ciclo pedonale lungo l'
argine del fiume Rabbi che presto consentirà
di poter percorrere in sicurezza, a piedi o in
sella alla bicicletta, da San Martino in Strada
fino ai Romiti. Un' opera da realizzare in
quattro stralci che andrà a riprendere un
percorso in parte già in essere e molto battuto
dai podisti e dalle famiglie.
«Saranno lavori che si svilupperanno per step,
lo scopo è quello di valorizzare quanto già c' è,
anche se in alcuni punti la strada utilizzata da
tanti forlivesi è interrotta - spiega l' assessore
a l l '  u r b a n i s t i c a  e  a l l o  s p o r t ,  D a n i e l e
Mezzacapo -. Alla fine avremo un percorso
lungo 6 chilometri che unirà San Martino in
Strada con i Romiti, precisamente all' altezza
del ponte di Schiavonia». Insomma, verrà
creata una alternativa ai percorsi ordinari,
senza traffico e in totale sicurezza.
« S i  p r o c e d e r à  p e r  p r i m a  c o s a  a l l a
realizzazione di una passerella che attraversa
il fiume Rabbi al l '  al tezza del parco per
collegarlo all' area a nord dell' ospedale -
p rec isa  i l  v ice  s indaco - .  So lo  questo
intervento avrà un costo di circa 200 mila euro.
Dopo di che si andrà a creare, in prossimità
del nosocomio cittadino, un vero e proprio
boschetto dove saranno piantumati 380 alberi
e 140 arbusti».
Gli altri stralci, invece, prevedono la realizzazione del restante percorso fluviale lungo l' argine lato est
del fiume Rabbi fino all ' abitato di San Martino in Strada (all' altezza dell' Eurospin in viale
Risorgimento) e lungo l' argine lato ovest del fiume, ovvero dal ponte esistente fino all' abitato di
Vecchiazzano.
«Al termine dei lavori restituiremo alla città un vero e proprio percorso riqualificato e immerso nella
natura - aggiunge Mezzacapo -. Qui il camminamento e la strada utilizzabile dai ciclisti sarà in terra
battuta e, magari, le famiglie potranno insegnare ai propri bambini ad andare in bicicletta lontano dal
traffico cittadino. Questo intervento complesso non sarà isolato, anzi. In futuro mi piacerebbe procedere,
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visto che molti podisti già utilizzano parte di questo percorso fluviale, illuminare meglio la parte verso
Schiavonia così che questi atleti amatoriali possano allenarsi in totale sicurezza. Il costo per una nuova
illuminazione pubblica a led si aggira attorno ai 300 mila euro».
Non è tutto, il Comune infatti sta pensando anche ad un ampliamento del parco Franco Agosto. «Sono
già in essere le pratiche ma entro l' anno acquisteremo un terreno adiacente al polmone verde cittadino
- conclude Mezzacapo -.
Si tratta di un' area di circa 28 mila metri quadrati e ci sono già tante manifestazioni di interesse per
questa nuova zona del parco. Tutte queste azioni comunque sono volute per migliorare la
qualitàdellavita dei cittadini».

ELEONORA VANNETTI
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Ripascimento spiagge ormai terminato
Usati metodi diversi per riportare la sabbia nei tratti critici Dalla Regione 850mila euro,
barriere soffolte a Valverde

CESENATICO Spiagge quasi pronte per
accogliere i turisti al mare. Una settimana
ancora e poi anche gli ultimi accumuli di
sabbia torneranno al loro posto, distesi sull'
arenile.  Per i  r ipascimenti ,  in vista del la
stagione balneare sono serviti 25mila metri
cub i  d i  nuova  sabb ia  che ,  i ns ieme a i
rest r ing iment i  de i  varchi  a  mare t ra le
scogliere di Valverde, hanno comportato un
investimento da pare della Regione Emilia
Romagna di 850mila euro per i l  l i torale
provinciale che va da Zadina a San Mauro
Mare dove sono stati aperti tre cantieri. Oltre a
quanto già fatto dalla Cooperativa Stabilimenti
balneari nella zona di Levante, si sono resi
necessari in aggiunta agli interventi di somma
urgenza, il ripristino di tratti di arenile e  l a
ricostruzione dial cune zone di spiagge che
hanno riguardato la zona della colonie di
Ponente, la zona di Boschetto a sud di viale
Trento e anche Valverde 1 e Valverde Centro.
Diversi metodi per ripascere Il ripascimento è
avvenuto attraverso diversi apporti di sabbia e
sistemi di recupero, utilizzando di volta in volta
la sabbia di cava, il trasferimento di altro
materiale laddove si erano creati accumuli, il
ripescaggio di sabbia in mare facendo uso di
trattorie scavatori scraper e, per Valverde,
sperimentando il recupero di sabbia in mare
(per un tratto di 300 metri) con un sistema di
disgregatori e condutture marine.
Lavori che nel complesso hanno richiesto l' intervento di tre diverse ditte e la stretta collaborazione tra
Regione e Comune.
Le scogliere soffolte Sempre a "Valverde 1" si sono da pochi giorni concluse le operazioni che hanno
comportato il restringimento di 3 varchi aperti in mare, tra le scogliere frangiflutti, per contenere la
spinta delle correnti, tramite la posa soffolta sul fondale di 8mila tonnellate di massi al largo della
battigia. In questo caso l' investimento è stato di 350mila euro, comprensivo di verifiche e
manutenzione, rientrando tra gli interventi strutturali di più lungo periodo.
La riapertura della spiaggia Le ultime dune protettive di sabbia rimaste in piedi, ancora presenti, si
trovano dove è più persistente l' azione dell' erosione marina costiera, nella zona delle colonie orientate
a nord invia Tito Speri. Entro la prossima settimana, promettono i tecnici del Servizio spiagge, tutto
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tornerà al proprio posto, per consentire le attività turistiche balneari che dal 15 maggio entreranno nel
vivo, con tutti gli stabilimenti della Riviera aperti, con ombrelloni e brandi ne in vista dell' estate.

ANTONIO LOMBARDI
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San Giuliano, la spiaggia si allunga e l' acqua torna
cristallina
Dopo la rimozione della scogliera terminato anche il ripascimento

RIMINI La spiaggia libera di San Giuliano si
allunga e l' acqua torna cristallina. E' da poco
finito l' intervento di ripascimento c h e  h a
preparato il lido alla stagione estiva, ultimo di
una serie di attività sul litorale di San Giuliano
iniziate a dicembre con la rimozione delle
scogliere.
«La baia assumerà un profilo leggermente
diverso - spiega l' assessore all' Ambiente
Anna Montini - proprio all' altezza delle due
punte di spiaggia libera, quindi lato darsena e
lato Marecchia. Si tratta di un intervento
iniziato a dicembre con la rimozione della
scogliera a "L".
I l  r isultato, oltre al l '  al lungamento della
spiaggia, è una migliore circolazione dell'
acqua che prima produceva un effetto limoso».
La scogliera a "L" presente tra la foce del
deviatore Marecchia ed il porto turistico di
Rimini, nel corso degli anni ha inciso sulla
conformazione della spiaggia, determinando
fondali bassi e favorendo la formazione di una
zona di accumulo di materiali sabbiosi e
limosi, trasportati a mare dalle piene del
deviatore Marecchia, che ha ostacolato il
naturale ricircolo idrodinamico nel tratto
dedicato alla balneazione. L' intervento di
r imoz ione  de l la  scog l ie ra  ha  appunto
consentito di rendere meno l imosi e più
profondi i fondali dedicati alla balneazione.
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Pecci sul Rio dell' Asse «Una fogna che continua a
scaricare in mare»
Il capogruppo della Lega chiede che vengano individuate le fonti inquinanti

RIMINI «Il Rio dell' Asse è una vera fogna e
continua a scaricare nel mare provocando un
grave danno ambientale le cui responsabilità
ricadono inevitabilmente sul primo cittadino».
Lo sostiene Marzio Pecci, capogruppo della
Lega, secondo il quale «l' amministrazione
comunale si è dimenticata che, da anni, al
c o n f i n e  c o n  R i c c i o n e ,  s i  r e g i s t r a  u n
inquinamento del mare da escherichia coli e
enterococchi intestinali, che impedisce la
balneazione per diversi periodi durante la
stagione estiva».
«Il  problema è vecchio e, f ino ad oggi -
afferma Pecci -, non si è vista alcuna volontà
della giunta Gnassi nel voler risolvere il
problema del la  zona,  anzi ,  a  s f regio e
gl issandovi  con al  sol i ta noncuranza e
arroganza, la colonia Bolognese viene usata
come passerella per le discese in campo
elettorale dei candidati Pd, ovvero proprio
della maggioranza che è responsabile del
degrado della Marzio Pecci zona. Ma la
situazione ora è diventata insostenibile e gli
operatori di spiaggia nonché i cittadini che
frequentano quel tratto di mare non sono più
disposti a subire e chiedono di risolvere il
problema prima che il fenomeno si ripeta
anche durante la prossima estate».
«Occor re ,  dunque,  che  i l  s indaco  e  l '
assessore all' Ambiente - conclude Pecci - con
coraggio e determinazione intervengano perché l' Arpae effettui i necessari controlli per individuare le
fonti inquinanti del Rio che, sicuramente, sono di facile individuazione dato che il Rio dell' Asse non è il
fiume Po».
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Al via i lavori sulla rete idrica in via della Fiera e
Grotta Rossa

RIMINI Sono iniziati i lavori Hera di riparazione
della condotta idrica in attraversamento alla
statale Adriatica nei pressi di via della Fiera a
Rimini che, salvo imprevisti, dovrebbero
essere completati entro fine giugno.
I l  cantiere prevede lo spostamento e la
sostituzione definiti va dell' attuale condotta,
da rimuovere perché interferisce con il nuovo
attraversamento ciclopedonale che la Società
Autostrade ha in progetto nell' ambito delle
opere di completamento della realizzazione
della terza corsia dell' autostrada A14.
La particolare posizione della tubazione, al di
sotto di una del le arterie principali e a una
profondità piuttosto elevata, rende l' intervento
manutentivo estremamente complesso e non
compatibile con le esigenze della viabilità. Per
quest' ultimo motivo, i tecnici di Hera hanno
valutato di intervenire tramite l' utilizzo di
apposite tecnologie senza scavo (no dig),
realizzando nello specifico una camera di
spinta presso la zona verde nei pressi di via
della Fiera.
L' intervento di ripristino definitivo consentirà di
risolvere una situazione piuttosto critica: infatti,
trattandosi del tubo principale di collegamento
del serbatoio di Covignano con il campo pozzi
del centro città e, considerata la particolare
posizione e l' esigenza di sua imminente
rimozione, gli interventi di riparazione effettuati
nell' ultimo periodo erano di carattere provvisorio e volti a mitigare il disservizio, garantendone quindi la
continuità all' utenza.
Hera ricorda infine che è sempre attivo tutti i giorni, 24 ore su 24, il numero di Pronto Intervento per le
reti idriche 800.713900 a cui i cittadini possono segnalare guasti e rotture.
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RICCIONE, MODIFICHE IN VISTA

Sentiero ciclo -pedonale al torrente Rio Melo si parte
con il progetto
Il Comune affida gli incarichi per la redazione del documento L' assessora Ermeti: «In
fase esecutiva andremo spediti»

RICCIONE Torrente Rio Melo: il Comune affida
due incarichi professionali per la redazione del
progetto preliminare per la realizzazione di un
sentiero ciclo -pedonale. Il percorso è stata
una riscoperta degli ultimi tempi di restrizioni
sanitarie, molto frequentato da riccionesi e non
sia per un contatto con la natura sia per
usufruire di grandi spazi ed evitare contatti.
Quello lungo il Rio Melo, in direzione Coriano,
attualmente non è un vero e proprio percorso,
m a  u n  t r a c c i a t o  c h e  s i  è  c r e a t o
spontaneamente con i l  passaggio del le
persone e delle biciclette. È stato sistemato in
determinati punti da alcuni volontari ma non
senza problemi in quanto attraversa decine di
aree private e sulla questione è intervenuto
anche i l  Wwf che ha ev idenzia i  danni
apportati dall' apertura del sentiero nel pieno
delle coltivazioni, l' abbandono di mascherine
e rifiuti lungo il cammino, dove tra l' altro sono
state scoperte discariche abusive.
Lavori lungo tutta l' asta fluviale «Il progetto
per il nuovo porto prosegue spedito e questa
settimana abbiamo dato due incarichi, quello
del punto due del piano generale che è stato
presentato a fine marzo, per rilievi topografici
sul margine del Rio Melo e quello del punto sei
che riguarda il sentiero ciclo pedonale e
naturalistico», spiega l' assessora Lea Ermeti.
«Il progetto per il porto prevede la creazione di
nuovi argini pedonalizzati e nuove sistemazioni a verde lungo tutta l' asta fluviale.
I rilievi affidati in questi giorni servono come studio preliminare per prendere contezza della situazione
di fatto e prendere contatto con i privati soprattutto nella zona del sentiero naturalistico. Come abbiamo
ribadi to più volte, si procederà subito - prosegue Ermeti -, quindi con progetti che andranno spediti
nella fase esecutiva, per cui questi affidamenti tecnici servono per entrare nel vivo della progettualità e
stabilire un cronoprogramma estremamente veloce».
I costi per pagare lo studio L' affidamento per il percorso ciclo pedonale prevede l' elaborazione di
relazioni, planimetrie, piano particellare preliminare delle aree o rilievo di massima degli immobili
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elaborati grafici, il calcolo sommario dell' investimento necessario. Per l' incarico è stato scelto lo studio
di architettura e ingegneria Contadini associati, per un totale di 19 mila e 700 euro. al Geom. Per i rilievi
topografici sul margine del Rio Melo l' affidamento è stato dato al geometra Giacomo Frulli per un
importo di 6 mila 900 euro.

EMER SANI

5 maggio 2021
Pagina 41 Corriere di Romagna

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

41

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



A SAVIGNANO

Percorso naturalistico sull' argine del fiume
Da Ribano a Bastia, sarà lungo 5 chilometri I lavori adesso sono nel tratto del centro
cittadino

SAVIGNANO Un percorso naturalistico sull'
argine del Rubicone lungo cinque chilometri.
Fervono i lavori sul la sponda del fiume
Rubicone nella zona del ponte di via Togliatti.
Da  i e r i  ma t t i na  g l i  escava to r i  s tanno
sagomando l' argine per renderlo fruibile al
percorso a piedi in tutta sicurezza.
I l  percorso natural ist ico Finora non era
possibile percorrere 5 chilometri tutti d' un
fiato, dalla zona alta di Savignano fino alla
rotonda di Bastia. Tra non molto invece questa
possibilità diventerà realtà, anzi ieri sera c' era
una podista che già percorreva a piedi un
tratto del nuovo sentiero naturalistico, anche
se ovviamente al momento è in terra battuta
senza il prossimo prato verde che a fine lavori
r icopr i rà tut to i l  sent iero.  I l  Comune di
Savignano è riuscito a ottenere un importante
finanziamento dall' ex Servizio tecnico d i
bacino,  o g g i  Agenzia regionale p e r  l a
sicurezza territoriale e la protezione civile.
Così dopo i sopralluoghi dei tecnici di un paio
di settimane fa, ieri l' ente regionale ha iniziato
a sue spese l' opera con due mezzi meccanici
che hanno già liberato il passaggio sotto il
ponte di via Togliatti.
I l  proget to d i  r ipu l i tura degl i  argini e
sagomatura del percorso parte poco sotto
Ribano e le cantine Spalletti per arrivare fino al
la località di Bastia, sulla strada provinciale 10,
senza dover risalire o attraversare nessun ponte o ostacolo. Il percorso verde che viene creato è anche
largo abbastanza per garantire i distanziamenti tra le persone, come suggerito in tempi di pandemia;
con lo sport all' aria aperta che è un vero toccasana per la salute. Il Comune di Savignano, inoltre, aveva
già fatto ripulire l' alveo del fiume in larghi tratti e ora i lavori procederanno veloci. La manutenzione
straordinaria e la risagomatura ieri non è sfuggita ai tanti savignanesi in transito in via Togliatti. Infattivari
curiosi si sono affacciati a seguire le operazioni nelle adiacenze del ponte vicino all' area della materna
"Gallo Cristallo".
Sindaco soddisfatto «Si tratta di lavori finanziati dall' Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la
protezione civile, ex Servizio tecnico di bacino - conferma Filippo Giovannini, sindaco di Savignano - I
lavori in corso hanno una doppia valenza: la messa insicurezza del fiume che viene liberata da arbusti
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ed eventuali tronchi nell' acqua e poi la creazione di un percorso naturalistico particolare. Si sta così
realizzandosi il nostro piano sulla creazione di un percorso naturalistico lungo il fiume Rubicone che per
cinque chilometri fornirà ai savignanesi, ai turisti e agli appassionati di storia, cultura e natura, un
percorso unico e un motivo per visitare e godersi la nostra Savignano».

GIORGIO MAGNANI
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Rimini, iniziati i lavori alla rete idrica delle vie della
Fiera e della Grotta Rossa

Sono iniziati i lavori Hera di riparazione della
condotta idrica in attraversamento alla statale
Adriatica nei pressi di via della Fiera a Rimini
che, salvo imprevisti, dovrebbero essere
completati entro f ine giugno. I l  cantiere
prevede lo spostamento e la sostituzione
definitiva dell' attuale condotta , da rimuovere
p e r c h é  i n t e r f e r i s c e  c o n  i l  n u o v o
attraversamento ciclopedonale che la Società
Autostrade ha in progetto nell' ambito delle
opere di completamento della realizzazione
della terza corsia dell' autostrada A14. La
particolare posizione della tubazione, al di
sotto di una delle arterie principali e a una
profondità piuttosto elevata, rende l' i ntervento
manutentivo estremamente complesso e non
compatibile con le esigenze della viabilità . Per
quest' ultimo motivo, i tecnici di Hera hanno
valutato di intervenire tramite l' utilizzo di
apposite tecnologie senza scavo (no dig),
realizzando nello specifico una camera di
spinta presso la zona verde nei pressi di via
della Fiera. L' intervento di ripristino definitivo
consentirà di risolvere una situazione piuttosto
critica: infatti, trattandosi del tubo principale di
collegamento del serbatoio di Covignano con il
campo pozzi del centro città e, considerata la
particolare posizione e l' esigenza di sua
imminente rimozione, gli interventi di riparazione effettuati nell' ultimo periodo erano di carattere
provvisorio e volti a mitigare il disservizio, garantendone quindi la continuità all' utenza. Hera ricorda
infine che è sempre attivo tutti i giorni, 24 ore su 24, il numero di Pronto Intervento per le reti idriche
800.713900 a cui i cittadini possono segnalare guasti e rotture.
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Rio Melo, i tecnici progettano un sentiero
ciclopedonale
L' amministrazione ha affidato l' incarico da 20mila euro allo studio Contadini "Un luogo
da valorizzare"

Tutti sul rio Melo, tra chi fa trekking, chi in
mountain bike ed intere famiglie che si godono
una passeggiata in luoghi dietro casa, che
senza le restrizioni dovute al Covid non
avrebbero mai riscoperto. Sta di fatto che l'
idea partita da un manipolo di persone, capaci
di sistemare e ripulire zone dimenticate dai
più, oggi diventa un luogo da valorizzare
a n c h e  p e r  i l  C o m u n e  d i  R i c c i o n e .  L '
amministrazione ha fatto... Tutti sul rio Melo,
tra chi fa trekking, chi in mountain bike ed
intere famiglie che si godono una passeggiata
in luoghi dietro casa, che senza le restrizioni
dovute al Covid non avrebbero mai riscoperto.
Sta di fatto che l' idea partita da un manipolo di
persone, capaci di sistemare e ripulire zone
dimenticate dai più, oggi diventa un luogo da
valorizzare anche per il Comune di Riccione.
L' amministrazione ha fatto r ientrare la
passeggiata sul rio Melo tra gl i  ambit i  da
valorizzare con il piano del porto, e negli ultimi
g i o r n i  h a  a f f i d a t o  u n  i n c a r i c o  a  u n
professionista per redigere un progetto
preliminare per la realizzazione di un sentiero
ciclo pedonale sul torrente rio Melo. Al tecnico
incaricato dello studio Contadini associati di
Rimini, andranno circa 20mila euro con i quali
presentare relazioni, planimetrie ed elaborati
grafici e fare un calcolo sommario della spesa per allestire un percorso. Con i numeri in mano starà all'
amministrazione valutare in che modo intervenire per realizzare una passeggiata che consenta a
cittadini e turisti di incamminarsi dal porto verso monte risalendo il rio. Il Comune ha affidato anche un
secondo incarico, per la zona del canale portuale dove intende intervenire il prima possibile. "Il progetto
per il nuovo porto di Riccione prosegue spedito e questa settimana abbiamo dato due incarichi -
precisa l' assessore all' ambiente Lea Ermeti -, quello per rilievi topografici sul margine del Rio Melo e
quello che riguarda il sentiero ciclo pedonale e naturalistico. Come è noto il progetto per il nuovo porto
prevede la creazione di nuovi argini pedonalizzati e con nuove sistemazioni a verde lungo tutta l' asta
fluviale. I rilievi affidati in questi giorni servono come studio preliminare per prendere contezza della
situazione di fatto e prendere contatto con i privati soprattutto nella zona del sentiero naturalistico. Come
abbiamo ribadito più volte, si procederà subito, quindi con progetti che andranno spediti nella fase
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esecutiva, sul margine del porto canale. Entriamo nel vivo del progetto per stabilire un cronoprogramma
estremamente veloce". Andrea Oliva.
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Rio Melo, i tecnici progettano un sentiero
ciclopedonale
L' amministrazione ha affidato l' incarico da 20mila euro allo studio Contadini «Un luogo
da valorizzare»

Tutti sul rio Melo, tra chi fa trekking, chi in mountain bike
ed intere famiglie che si godono una passeggiata in
luoghi dietro casa, che senza le restrizioni dovute al
Covid non avrebbero mai riscoperto. Sta di fatto che l'
idea partita da un manipolo di persone, capaci di
sistemare e ripulire zone dimenticate dai più, oggi
diventa un luogo da valorizzare anche per il Comune di
Riccione. L' amministrazione ha fatto rientrare la
passeggiata sul rio Melo tra gli ambiti da valorizzare con
il piano del porto, e negli ultimi giorni ha affidato un
incarico a un professionista per redigere un progetto
preliminare per la realizzazione di un sentiero ciclo
pedonale sul torrente rio Melo. Al tecnico incaricato dello
studio Contadini associati di Rimini, andranno circa
20mila euro con i quali presentare relazioni, planimetrie
ed elaborati grafici e fare un calcolo sommario della
spesa per allestire un percorso. Con i numeri in mano
starà al l '  amministrazione valutare in che modo
intervenire per realizzare una passeggiata che consenta
a cittadini e turisti di incamminarsi dal porto verso monte
risalendo il rio. Il Comune ha affidato anche un secondo incarico, per la zona del canale portuale dove
intende intervenire il prima possibile.
«Il progetto per il nuovo porto di Riccione prosegue spedito e questa settimana abbiamo dato due
incarichi - precisa l' assessore all' ambiente Lea Ermeti -, quello per rilievi topografici sul margine del
Rio Melo e quello che riguarda il sentiero ciclo pedonale e naturalistico. Come è noto il progetto per il
nuovo porto prevede la creazione di nuovi argini pedonalizzati e con nuove sistemazioni a verde lungo
tutta l' asta fluviale. I rilievi affidati in questi giorni servono come studio preliminare per prendere
contezza della situazione di fatto e prendere contatto con i privati soprattutto nella zona del sentiero
naturalistico. Come abbiamo ribadito più volte, si procederà subito, quindi con progetti che andranno
spediti nella fase esecutiva, sul margine del porto canale. Entriamo nel vivo del progetto per stabilire un
cronoprogramma estremamente veloce».
Andrea Oliva.
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